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Colle provvifioni , che fi fanno dal Camarlingo, e dal Collegio 
degli Emincntiffimi Cardinali per la Sede Vacante di 

INNOCENZIÒ XIL 

Colle difficoltà , che po/fono occorrere in eleggere il Sommo Pontefice * 
c colla nota dt tutti i Signori Cardinali viventi t da chi furono 
creati , Nafctta , e Patrta de medejimi % 
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Nella Stamperia di Vincenzio Vangelitti. Conlicde'Sup. 




R E L A Z IO N E . 

rNt'camentc folevano coloro, i quali elegger dov'evbno il Ponte- 
fice, radunarli io S. Pietro , in & Giovanni Laterano , o in 
altro luogo, dove loro veniva meglio in acconcio, ed ivi trat- 
tavano di tal negozio , fenza rinchiuderti dentro ,ò Vare alcuna 
cerimonia .<Ji fcoitin-o . Ma dopo la morte det Sommo Pontefi- 
' ce Clemente VI., che fu negli anni del Signore 1268 , eflendo 1 Cardinali 
itati difcprdi due anni , novemitf , e (rè^iorni ^ elefferor fiqalmetne Tcobal- 
do Vclcovi;,! Kccntioa^ chè il ich?aa»6 OregoaaXi ikqualc j&terrajncYil 
Conclave , e il modo di eleggere i Pontefici , celebrando il Concilio Gene- 
raleui Lione dì Franpia l'anno- 1174, e così-giulte le fue ordinazioni fcm- 
pre dopo s*dfattoSl Conclave , che in foftanza Aon vuol dire altro fe^ 
non léogo, dc*ei Cardiali ^condola diffrazione de' Sacri Canoni fi 
rinchiudono per far reiezione del nuovo Pontefice , 
f Eflféndo adunrfuèViolto il ftpi,-* pórlató in^.jtfètro, lubitd \( C*d. 
^amàrIi0£«.eonVeJltÌ* <Saj<kna*i dk dafeuQ'pjtiirleiìcitl dal <!kHegto, 
fa T inventario di tutTi beni, che fono in Palazzo, e vi pone la guardia. 
Po'f radunati tutfi Cardinali' li fcgge una Bolla di Piò IV. in mate ria di fi- 
raile elezione; e da quelli r ma principalmente dal Camarlingo, e in aflen- 
za fua dal Vicecamarfinga, fi commette la guardia del Palazzo Apoffolico 
a qualche gran Perfanaggiò, che lotto ài filo comando averà circa 300 Solda- 
ti . In tanto s'alfeltifcono 1 Caporioni , e cominciano a Itar vigilanti ne* quar- 
tieri affègnati loro . Si fanno nuovi Bandi a nome del Sacro Collegio, ed il fo- 
lito Governatori Roma Uà «ch'egli preparato-per amminiftrar lagultizia. 

Da tutti gli Ambafciacori HeTrincipi fi dà avvito aMoro Signori della morte 
Pontificia, ed il Camarlingo fcr^ivea tutt'i Cartellarti, ò Comandanti delle^ 
Fortezze , che quelle fcrbinoa nome fuo . Si batton le monete coir arme da-, 
una parte del d. Camarfago,e dall'altra colle Chiavi, e Padiglione aperto . 

S'intima la fofpeatfone a toni gif 'Unzt in Roma , fuori che a' perpetui , 
i quali peròreftano non efercitati , fai vo pefò quello del Sommo Penitenzie- 
re, ed il Camarlingo,, e finalmente li rompono dal Vicecancclliere i Sigil- 
li di piombo, dalla banda però folamente dove è il nome del Papa. 

Da ordine poi il-mcdclimo Camarlingo di fare il Conclave; onde fi fer- 
ra I ufao per il quaae fi va. dal primo Corridore da baffo , che guarda Ro- 
ma nella Sala detta è\ Paolo IV. e nella quale fi fà ancora il Concifioro 
aperto . Si chiude in oltre l'ufcio, per il quale fi può fenza incomodo ve- 
runo feendere dietro la Cappella di Sirio , e andar fuori, ufccndo dal capo 
deMro del g.udizio,e cosi vien racchiufala Hanza delSacntta, nella qua- 
le feendefi più a biffò a' luoghi comuni, Poi una porta è fatta nelpnnci- 
pio della fca'a piccola, che dal Cortile ne fa entrare nella vaghifl ua 1 $a la 
Bega, vf-netìdofi per il.dcttò Cortile dalle leale vigne 1 S.Pietro dentro 
al Palazzo. Ancora nel fondo di detta fcala piccola fi fa un'afra poita,e 
fi chiude ogni u le ita del Cortile, lafciaodo folament- quella, per la quale 
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fi và a San Pietro. Si conduce in oltre un piccol canaletto dalla fonte cfj 
Giulio III. eh è in capo di Belvedere , fino all'ufcio ferrato della fa la di Pao- 
lo IV. acciò per un piccol bnco a cert'ore ti fi poffa induire l'annua p r , r 
benefizio del Conclave. PrcfTo la Sala reg/a è una tanzetta fenza fine'lra, "'o. 
che ferve per i luoghi comuni Reità la Hanza del S ignita, detta di f>p< a, 
ofcuriflima perché fi ferrano tutte le fineirre , fiecome tutte f'aftre biffe, 
acciò di ruori non fi pofTa ne vedere, ne fentire,nè far cenno di forte al- 
cuna , reftando folo aperte le fineftre a Indirne , tanto che reltano ferrate in 
detto Conclave la Sala regia, quella del Conciftoro aperto, la Cappella 
grande di Stfto, fa piccola di S. Niccolò, e le due ftanzette ole u re , cioè 
quella del Sacrila, e l'altra preifo la Sala regia. 

Nella Cappella di Sirto prima, e poi nella Saia del Conci IWo e bi fognando 
nella Sala regia vi fi fabbricano con travetti di legno inchiodati, e attra- 
verfati di fopra, tante camerette quanti fonoi Cardinali che vivono, e eia- 
feuna è di larghezza io. piedi, c 'ai. di lunghezza , e I uni dall'altra none 
più dittante d'un -piede, e non fon partite con altro, che con un poco di 
vacuo. I detti travicelli in alto ftarmo a guifa d'un coperchio quadro, fo- 
ftenuti da quattro cautoni,e non lì veggono altrimenti chiodi fitti nel muro. 
Sopra ciafcuna cameretta è una lettera dell alfabeto per ordine , e perchè i 
Cardinali fon molti , però eflfe ancora fon raddoppiate quanto è il Difogno. 
- E perchè nove giorni continui, dal dì della morte del Papa, i Cardinali 
in S. Pietro fanno l'eflequie, nel decimo di il Camarlingo alla prefenzadt 
moiri Prelari póne in un vafo il nome di tutti i Catdinah fentto ne'bul let- 
tini , ed m un'altro vafo altrettanti bullettami fegnati Con le lettere dell'al- 
fabeto porte lopra le camerette , ne fa poi l'elt razione , cioè del nome del 
Cardinale, e della camera; a tal'eftraztooe fono anche prefenti i familiari 
de'Cardinali , i quali l'entità la nomina li porta ciafcuno ad addob arequella 
toccata al Padrone, con tutti queTuppellettili ,che fono ufitati , e permeili. 

Ne'detti nove giorni attendono i Cardinali a radunarti ippreffò il Camar- 
lingo, o in Palazzo, e* trattano le provviiìoni che far fi debbano del buon 
governo dello Stato Ecclcfiaftico ,fcriveodo a'Prefidenti delle Provincie, e 
«•Governatori affoluti , ufando i medelimi titoli di Figliuolo, e di Fratello 
come fa il Papa. Confermano, e ordinano la guardata delia prima porta 
del' Palazzo a l'oliti Svizzeri . Poi deputano la feconda porta , che è quella 
del Cortrte a Caporioni , e Confèrva dori di Roma , che fono i "Capi delle 
regioni della Città. La terza guardia fanno 1 che fia degli Oratori de'Princi- 
pi,e d'altri Perfonaggi non Ecclèiialxici. Al'a quarta porta, che è quella 
più piolfima al Conclave fon poni 8. 01 e Prelati grandi d'eccellenti con- 
dizioni. Quelli cuitodi non efercitano la lorcura (eccetto li Svizzeri) fuor 
-che quando i Cardinali entrati fono in Conclave. Si fa fcelta de'Concla- 
viiti,cioc di quelli, che devono entrare In Conclave con elfi , poiché ogni 
Cardinale propone quel!** cHefcco vuol condurrete dal Camarlingo fon 
propoiii altri ancora fohti ad effervi , i quali da tutto il Collegio per voti 
icgreti vengono eletti , eccetto il Sacrilta, e i MacOri dì cerimonie. £da 
^etti eletti in uno dc' to. giorni fi da il giuramento dal Camarlingo alla 
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prefenz3 del Collegio , il quale ogni tré dì deputa tré Cardinali , i quali co! 
Camarlingo provvedono a tutte le fpefe , che fi fanno sì del Conclave, c 
dc-H'ElTequie , come d'altri particolari , e fi fpende a conto delia Camera-. 
Apoliolica, oflcrvando la Bolla di Pio IV. che proibifee cotali fpefe fatte 
in Roma non dover pafTare io, m. feudi . Finalmente concludono quando nel 
Conclave devono entrare o la mattina , ò dopo il Vefpro del dì undeamo . 

Venuto dunque il giorno deteinato , la mattina ci a le un Cardinale eforta la^ 
fuafamfgliaavivcrcoltantemente,efareorazionea Dio. Quei che poflbno 
celebrare dicon la MefTa , e tutti all'ora opportuna s' inviano a S. Pietro , ove 
fair Altare , che piace al Decano fi canta da lui la MefTa dello Spimoiranjo , e 
vi fi comunicano quei Cardinali, che non hanno celebrato. Finita ia Melfa , 
da un Prelato , per commiflione del Camarlingo lì fa un' orazione , mortrando 
a quei Padri l'importanza del negozio , che hanno da trattare . 

Dopo le quali cofe ,il Maeftro delle cerimonie del Papa pigliando la Croce 
Papale s'invia al Conclave . Vanno prima 1 famigliari de'Cardinali, poi i Can- 
tori , dicendo l'Inno Veni Creai or Spiri tus^ enei r : ul timo luogo i Cardinali % 
precedenti i Cardinali Vefcovi , nel fecondo luogo i Preti , e nel terzo i Diaco- 
ni , tutti vediti di paonazzo , e dopo loro gli altri Prelati , c Chcnci . 

Giunti., che fono dentro al Conclave.il Decano del Collegio avanti PAltar 
della Cappella di S. Niccolò dice POrazione . Deus , qui curda , invocando lo 
Spiritolfanto : ma fe entreranno nell'ora di Vefpro, ragunati in S.Pietro go- 
deranno poi in proceflionc coli' ordine detto di Ibpra . 

Finita 1 Orazione dal Decano , il Camarlingo avanti al detto Altare , alla-, 
prefenzadi tutti , col rogito d'un Notaio dà iTgturamcnto con gli Evangeli a 
ciafeunde* Deputati alla feconda , e terza porta , cioè a' Baroni Romani, ed 
agli Oratori de'Pnncipi , facendogli obbligale d'eflfer diligenti^ fedeli di quel 
Palazzo Aportolico,ediquel Sagro Conclave, e che non permettino ,ch effi 
Cardinali fieno aggravati da ni uno , oltre le Bolle Pontificie , A' deputati al* 
la quarta porta . propria del Conclave fanno giurar lo (leffo, edi più che non 
pei metteranno ad alcuno avvicinarli alla detta Porta, ò parlare a chi farà den- 
tro , ò feri ver lettere , ò riceverne , fenza efpreiTa licenza del Sagro Collegio , 
che cercheranno con diligenza i cibi , e lev vande, acciò non tufferò dentro 
avvili , e lettere , e che in oltre faranno , che il vino , e l'acqua loro farà data-, 
nel vetro , per fuggire ogn' inganno . 

Ufcirà poi fuori del Conclave ognuno , eccetto i Cardinali , e quei che_y 
faranuo itati eletti , che fono 1 feguentt. 11 Sagrifta del Papa con un Coa- 
d utore , due Maeftri delle cerimonie , un Religiofo Regolare per Confeflbre; 
unCeruuco, due Medici Fifici , uno Speziale con due fervitori, otto,odic- 
ci huommi per ferviziodi tutto il Conclave, e niunodi quelli fia della fa- 
miglia di alcun Cardinale. Ogni Cardinale abbiadue de' tuoi, ed agl'infer- 
mi li concede il terzo ? purché al Collegio paia di farlo , i quali però devo- 
no eiTere itati con lui un'anno, non iicno Mercanti, non mini li n di Prin- 
cipi , non fratelli , ne nipoti fuoi , e non abbiano giunfdizione te m potiate . Vi 
farà un Governatore del Conclave, Prelato di molta quabtà, e degno, che 
opsreia che didentro le cofe vadino come fi deve, e che a^uci Padri non 
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fi manchi di cofa opportuna . E queftì tutti Tono ordinati da Pio Quarta 
Partiti del Conclave tutti quei , che reftar non vi devono lì porranno al- 
la terza porta i deputatile fi ferrerà la quarta ,cb*è del Conclave propria- . 0 
mente con quattro dvavi , e così reità fortificata con quattro ferrature , a-" ' - 
vendo in mezzo una fineltretta , o Tuota , come piace al Camarlingo. 

Due chiavi fervono al. di fuori, una per la porta , c l'altra per la fine- 
fìretta ,così di dentro è ancora. Quelle didentro (tannoappreffo i Maefhi 
delle cerimonie , e quelle di fuori nelle mani de'duc principali Prelati , tan- 
to che ne gli uni , nè gli altri porTan'apnre nè la porta , nè la fineltretta , (e 
tutti quatrro non v'intervengono. E tirata ancora di dentro avanti la por- 
ta , ed un poco di lontano una tela , acoò aprendoti la fineltretta ,o la por- 
ta, non (la veduto dentro da quel di fuor». 

Attende il Capitan della prima guardia, che non fia fatto rnfuhoalPa- 
Jazzo,e manda attorno soldati, che guardano il tutto. Qiie' Baroni dell* 
feconda non lafciano entrar alcuno , fuor che nel tempo del mangiare, 
ftan.no avvertiti , che qualcuno non tratti d'avvifar dentro per qualche luo- 

?[>. I terzi danno per ovviare ^ che a'Cardinali noniìa fatto oltraggio, ed r 
reiati, oqnei della quarta attendono , che non manchi dentro cola necef- 
faria, e che non v'entri, oefea polire, olettere,ri vedendo la vivandale il vino. 

Non tantofto faranno rinchiulì i Cardinali, che il Camarlingo conduca 
Cardinali da lui fcelti ,con accefe torce cercherà con diligenza tutt'i luo- 
ghi , vedendo fe vi fufsc retta to alcun deputato . 

Ninno può entrar nel Conclave , fe il Sacro Collegfo non gli da licenza, 
eziandio per qualfifia cagione urgentillìma ; ed i Cardinali ufeendone una 
volta , non pofsono ancrTeflì più rientrarvi. Nefsuno fpontanea ménte può 
ufeirne ,ed ogni Cardinale fi può sforzare dal Collegio a non ufeire , pur 
che non fia infermo, ed ufeendone fenza caufa, non deSba riceverfi più , 
come s'è detto, fe di nuovo non è ammefso da tutto il Collegio. 

Se un Cardinale giu^nefee dopo, che gli altri fono entrati dentro, egli 
vive, e ftacon quelle tfifpofìzioni , nelle quali trova il Conclave, ed aTuoi 
fi da il giuramento, com'è (tato dato agli altri dal Camarlingo. 

Si ritira no finalmente quelto primo dì del Conclave , che è l'undecima 
della morte del Pontefice , nella Cappella di S. Niccolò, la quale d in ca- 
po della Sala Regia , come se detto , a man li ni lira nell'entrare ' edefsendo 
preparate le (cdie,e fatto liar lontano ciafeuno dal Governatore del Con- 
clave, il Decano fa una breve efortazione a quei Signóri, e poi legge le-* 
Bolle di Giulio li. e di Pio IV. le quali trattano di quella elezione , di- 
cendo lordine da of&ervarfi , proibendo cfprelsamente ogni modo lì.nonia- 
co , e indebito . 

Leggefi ancora la Bolla del Beato Pontefice PioV. che non fi portino a- 
lienare i Beni della Chiefa , per la quale ogni Cardinale giura, che fe farà 
Papa rofscrverà,c confermerà fubito dopo la Coronazione fu a . Fannofi 
altre leggi , come par lor bene; giurano di tener fegreti tutti quei trattati, 
e ragionamenti ; promettono a' Conclavi**! 1 loro privilegi , e tra di loro 
cominciano ad aver caldi ragliamenti y decorrendo fopra la perfona di chi 
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loro par buona , e valevole per quel grandiflìmo,, « importa ntrflìmo pefo, 
trerr-ando fino gli Angioli per l'importanza -Tua. Finalmente in queftecofe 
quali Tempre vien terminata il primo giorno d i Conclave fenza aver po- 
tuto far'cl 7 ione : la quale opportunamente fanno poi per io più con lo 
fcrutinio, ed alle volte per l'adorazione. 

ORDÌ N E. 

ESftndo entrati i Padri nel Conclave, confumano tutto il primo giornoi 
informar leggi fommamcnie necelfaric all'incorrotta , ed intera ammw 
m (tra 7 ione, e governo del Romano Pontefice ; alle quali qualunque de'Pa- 
drt , Gon giuramento , e promiflìone a Dio , promette d ubbidire , s egli fatto 
farà Pontefice. Formate quelle xofe , fi determina un giorno per far la pri- 
ma Congregazione, la mattina del quale tutti i Padri vediti diverti lunghe 
aperte dinanzi, che Croce chiamano, nella Cappella vengono .dove fi fer- 
va il Corpo di Grillo , ivi celebrano la Melfi dello Spi riroflanto, la quale 
finita, tutti s'accomodano nelor luoghi per le ledie .-quelli i quali voglio- 
no eleggere alcuno di loro , lo ferivano in -una cedola di carta , «e ferrata 
le Ugnano col loro anello. Dipoi tieoV Padri, cioè il Decano de'Preri, 
ch'e il primo Cardinale, ed i due primi Diaconi afeendono ali Altare, e pi- 
gliano il Calice col quale quel giorno fi ha celebrato , e lo pongano in mez- 
zo delPAkare,prefenti tutti i guardiani , e gli alianti a quello. Fatte que- 
flexofe , vanno poi tutt'i Padri ad inginocchiai avanti all'Altare, ponendo 
4Ìiafcuno nel Calice lafua carta Tegliata . Ciò da tutti farro, uno di quelli 
treavanti detti , eflb Calice rinnalzato lo moftra a quelli ,ch ■ ner luogo p.h 
inferiore feggono , llando in piedi nel mezzo delle fed e , dove polfon effero 
non follmente veduti, ma eziandio uditi da'eircoitami e numerano Tubi ro 
le carte, delle quali poiché il numero s'accorda ognuna di effe carie è dal 
Decano aperta , e la da al Diacono vicino da efier letta, e con alta voce 
pronunziata: ma ni uno -pdf la Coltuuzionc d'Aleffundro I 11. può effe: te* 
liuto Papa le avuto non avi a i voti <di dueteiv.i de Cardinali . Il qua! nu- 
mero fc per i bui lettini è adempito , allora il Pontefice è creato , fe nò è in 
libertà di qualunque de' Pad ri eleggere a voce chi vorrà , non effendo ftato ca- 
letto quello da lui ferino. Il qua 1 .modo d'elezione Accclfo , cioè Giunta è 
.chiamato! Rare volte alcnooécleuo perbulicftuio , .ma bcnoanqueito ag- 
gmngejidoyi|lc voci 9 Popcra viene ad efler compi** Viè ari :o>a urfaltro mo- 
do di creare il Pontefice deito per Adorazione, cquefto e quando due parti di 
Cardinali non ai penano lo fcrutioio , ma «t voce di tutti &1 «ano il Ponte- 
fice , e l'adorano*. 

Ma q udì i modi di creare il Sommo Pontefice fono (lati moderati dalla feli- 
ce memoria di Papa Gregorio XV. come u vede nel la. l'uà Boi la ,che comincia, 
/Eterni Patris. 1 mas , pu&>licaia Panno ibi i. alli là. ài Novembre . 
- : i i... •■•;.»■ * |. 1 •.. » ■ 
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NOTA 

De* Signori Cardinali componenti di prefente il 

Sagro Collegio r 

m 

1NNOCENZIO X. 

if.Garlo Barberini Romano r Arciprete di S. Pietro r Kato adì i. Giugno 1630. 

CULMENTÌTÌx" ~~ ~" 

Emanuel Teodofio di Buglione , Vefcovo Portuenfe . Adi 17. Ottobre 1643. 
+ Lodovico di Porto Carrtro , Arcivescovo di Toleto . Adì 8 Settembre 1634. 
7-SJccolò Acciaioli Fiorentino , Vefcovo T ufc telano . Adì 10. Aprile 16 ^o. 

"~ • clem¥ntF1c 

Cefirr *** Efr? , Franzrfe , F*/roa>o d'Albano . Adì Gl'ina 163 1. 
i Pietro Bonfi Fiorentino % Arcivefcovo di Har bona. Adì 10. Aprite i6$f. 

Fr Vincenza* Marta Orjìni Domenicane, Arct<v di Benevento. Adì V FeÙnr.1649 
■ Ffgnccfco.Mcrlt Fiorentino . Adì ij. Luglio 1636; 
# GalcauLO Marc fiotti Romano . Adì 10 Ottobre 1 617. 

Fabbrico Spada Romano . Adì 18. Marz,o 1642. 
u Gafparo Carpegna Romano , Vefcovo Sabinenfe. A4ì%. Maggio \6i%. 

INNOCENZIO XL 

flsGiovambariflaSpinolaGenovcfe. Adì io Settembre 16 1 
«f- Urbano Sacchetti Fiorentino . Adì — Maggio 1640. 

Benedetto Panfili Romano , Arciprete Lateranenfe. Adì ij. Aprite 16 JJ. 
^Ptetro Matteo Petrujci da )efi Adì 1 9. Marino 1 6 36. 
Marcantonio Barbarigo VeneiÀamyefcM Monte Ftafconi. Adì 6 Mir<z,o 1640. 
JLeopoldo di Colontf&Tòdefca, Ar ci vefcovo dt Stri goni a. Ali za, Ottobre \ 6x I. 
W Guglielmo dt Fruflembergb Tederò, Vefcovo d'Argentina. Adì ^Dicembre 1619 
+ ufr ftctr<jSa'a>t.drSpairnunl*JcW Ordine della Mercede. Adì — - Aprile 16^0. 
+Mtcbele Rad^iejovvsbi PoUacco Ar et vefcovo diGnefna , <Jtt l6.DiW.l644 

Stefano le Camus Fr a <i,cfc \ Vrfcovo di Ùlanob'è . Adì 24 Settembre i6$Z. 
0 Giovanfrancefco Hegroni Genovefe . jjM/ 3. Ottobre 1629. 
Francefco Marta de Medici Fiorentino . Adì il.Hovembre 1660. 
Fatavo yfjf«//r Kow4ifo . 24. Ltf/f> 165 ^ 
f Sano Mellint Romano , Adì Ltg/i 0 1644. 

P. Leandro Colloredo y dellaCèiefa nuova y Veneziano. Adì l%. Aprile 1639. 
Marce//» Dwr^^Gwaw/è, tt/covo *7 F*»**. 4# io.0/f**re 16^. vGoogle 

ALES- 



ALESSANDRO Vili. 

r retro Ottobuoni Veneziano . Adì 2. Luglio 1667. 
J 1 Bandivo P andatici. Adì \o. Gtugno 1629. 

Carlo Bicbi Senefe . Adì 6. Maggio 162,9. 
-* luigi Omndei Milane fc* Adì 11, Aprile 1657. 
Francefco del Giudice Napoletano. Adì 17. Dicembre 1647. 
Giovambatifla Coflaguti Romano. Adì 6. Aprile 162,6. 
Giacomo Cantelmi Napoletano , Artiinfc. d'i àetta Città. Adì "1 3. Giugno 164 J. 
Ferdinando Dadda Mjlanefc . 25. yf$o//o 1650. 
C;o. Francefco Albano d'Urbino. Adì il. Luglio 1649. 
- Gio Bat ifi a Rubbim Veneziano , Ve fc o<vo dt Vicenza . Adì 17. Luglio 1642. 
Tuffano Giavfnn de Fourbin Franuefe . Adì il. Ottobre 1634. 
Lorenz.o Altieri Romano. Adì 9. Giugno 1671. 
Giufeppe Renato ìmptriali Genoi'efc . Adì 26. jtyr/7f 1651. 
Francefco Barberini Ho/nano. Adì—— Novembre \66l. 

~ ì NNOCENZIO~Xn™ 

Giulio Spinola San Ccfareo Camarlingo , Genovefe . Adì Agoslo 1646. 

Civfeppe Sacripante dà Narni . Adì 19. Marzio 1641. 

Sebujìtano Antonie lanata Bolognefc . Adì f. Luglio 1650. 
^fr. Enrico Noris Agoflinians , Veronefe . Adì 29 Agoflo 163 1. 

Fr ' omn-.afo F rrart Domenicano , 4i Manàur'ia. Adì Novembre 1649. 

là J dea dtl Verme Piacentino , Vefcovo à' Imola. Adì — 1641.° 

Giacomo Buoncompagni , Arcivefcovo di Bologna. Adì tg. Maggio 1653. 
J Enrico d' Arquien la Grange , Franùefè Adì 29. Luglio 1609. 

l'incendio Gtimani Veneziano . Adì là Maggio 1652. 
-f F retro Armando C amiconi de Co a sii n , ¥ ratine fe , Arcivefcovo d'Orliens . 
r Luigi de Soufa Portugbefè t Arcivefcovo di Lisbona . 

Giulio Bafilio Coi naro , Veneziano , Vefcovo di Paàova . Adi 1. Ago/lo 1658 

B ildufiai re Cenci Romano , Arcivefcovo di Fermo . Adì 30. Gennaio 1648 . 

Ja> > pantonio Morigia Bernabita , Milanefe . Adì 23. Febbraio 1633. 

Fa : btiz,io Paolucct da Forlì , Vefcovo di Ferrara . Adì ~ — 1652. 

Andrea Santacroce Romano . Adì 1. Novembre 1656. 

Giufeppe Arcbinto , Milanefe . Adì 17. vfyWfc 1647. 
* Daniel Marco Dolfini , Veneziano , Vefco<vo di Brcjcia . Adì 5. Ottobre |6 5 

Marcello Dajle Rodano . Adì i\. Luglio 1657. 

D Gto Mar taGabbt ielli \Mon Cifter ci enferà Città ài Cajlcllo. Adì io.Gc*i-\t 

Spcrelio Spe* elli , <f . >fc/t 1^9. 

/ Niccolò Rodolovicb Napoletano . Adì 29. Dicembre \6i6. 

Lodovico Antonio di Novagltes , Fran^efe , Arcivefcovo di Varigi . 

G/o. Filippo di Lambergb , Vefcovo di Pajfavia . 
-r-Dc'i francefco Borita , Spagnuolo . ^> 

^W-C/^ t'Iff^UU tÙ. Ziti* f /< A'*rXS<4 



